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1. Massima

2. I principi di diritto

✓ La revocabilità oggettiva del contratto di mutuo ex art. 67, secondo

comma, l. fall.

✓ L’irrilevanza dell’effetto depauperativo e il pregiudizio «in re ipsa»:

l’analogia con la fideiussione

✓ L’eccezione di revocatoria in via breve ex art. 95, primo comma, l.fall.

✓ L’effetto «paradossale» dell’inefficacia e il rimedio dell’indebito

oggettivo (art. 2033 cod. civ.)

✓ Il presupposto soggettivo: consecuzione delle procedure e prudenza

bancaria nel credito garantito Covid-19

3. Rilievo pratico

✓ Per i curatori fallimentari

✓ Per le banche e gli intermediari finanziari (e i loro legali)

✓ Per il giudice delegati e i Tribunali fallimentari

4. Raccordo con il quadro giurisprudenziale precedente
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1.Massima

In tema di revocatoria fallimentare, il contratto di mutuo – ancorché

chirografario – costituisce atto negoziale a titolo oneroso soggetto a revocatoria

ai sensi dell’art. 67, secondo comma, l.fall., senza che rilevi, a differenza della

revocatoria ordinaria ex art. 2901 cod. civ., l’accertamento di un effettivo

pregiudizio per la massa dei creditori, essendo il pregiudizio in re ipsa e insito

nell’incremento del passivo conseguente all’insorgere dell’obbligazione di

restituzione del capitale e degli interessi.

Ne consegue che il curatore, ai sensi dell’art. 95, primo comma, l.fall., può

eccepire in via breve l’inefficacia del titolo negoziale posto in essere nel periodo

sospetto, ai fini dell’esclusione dal passivo del credito restitutorio fondato sul

mutuo; a nulla rilevando l’astratto beneficio derivato al mutuatario

dall’erogazione della liquidità, i cui effetti restitutori possono essere fatti valere

dal creditore soltanto mediante domanda di indebito oggettivo ex art. 2033 cod.

civ..
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I principi di diritto

✓ la revocabilità oggettiva del contratto di mutuo ex art. 67, 
secondo comma, l.fall.

La Corte affronta una questione “in ordine alla quale non constano specifici

precedenti”.

L’art. 67, secondo comma, l.fall. dispone la revoca degli atti a titolo

oneroso compiuti nel semestre anteriore alla dichiarazione di fallimento, ove il

curatore provi lo stato di insolvenza della parte in bonis.

Si tratta di previsione più ampia rispetto alla revocatoria ordinaria ex art.

2901 cod. civ.: in quella fallimentare non è richiesto il requisito del pregiudizio

arrecato alle ragioni dei creditori, essendo sufficiente il mero compimento di un

atto a titolo oneroso, trattandosi di pregiudizio in re ipsa (Cass., Sez. U., n.

7028/2006).

In termini sistematici, tutti gli atti a titolo oneroso produttivi di effetti sul

patrimonio – per quanto commercialmente leciti – sono “anomali” se compiuti nel

periodo sospetto e passibili di declaratoria di inefficacia quanto ai loro effetti

negoziali.

Il mutuo, quale atto a titolo oneroso, vi rientra pienamente.
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✓ L’irrilevanza dell’effetto depauperativo e il pregiudizio «in re 
ipsa»: l’analogia con la fideiussione.

La banca ricorrente aveva proposto una lettura restrittiva della nozione di

atto a titolo oneroso revocabile, esigendone un effetto dispositivo e depauperativo

del patrimonio del debitore, assente nel mutuo (in cui il mutuatario riceve

liquidità a fronte dell’obbligo restitutorio).

La Corte respinge la tesi: la revocabilità discende dall’incremento del

passivo conseguente all’insorgere dell’obbligazione di restituzione del capitale e

degli interessi – argomento comune sia al mutuo (destinato a creare ulteriore

passivo in danno degli altri creditori) sia alla fideiussione (volta ad aggravare la

garanzia patrimoniale del debitore per debiti altrui).

In tal senso richiama Cass. n. 3462/2024 e Cass. n. 22051/2026, che hanno

ritenuto la fideiussione passibile di revocatoria in via breve quale atto dispositivo

idoneo a far gravare sul patrimonio una ulteriore garanzia: argomento

“spendibile” anche in tema di revocatoria fallimentare, senza necessità di

accertare il pregiudizio in danno della massa.



✓ L’eccezione di revocatoria in via breve ex art. 95, primo comma,
l.fall.
Ove l’atto a titolo oneroso costituisca presupposto per l’opponibilità alla

massa del relativo diritto di credito, l’art. 95, primo comma, l.fall. – norma

processuale posta a presidio della formazione dello stato passivo, che consente

al curatore di eccepire “l’inefficacia del titolo su cui sono fondati il credito o la

prelazione” – abilita il curatore a eccepire in via breve la revocatoria ai fini

dell’inefficacia dell’atto negoziale compiuto nel periodo sospetto.

Di qui il principio di diritto enunciato: “il contratto di mutuo costituisce

atto negoziale a titolo oneroso oggetto di revocatoria a termini dell’art. 67,

secondo comma, l. fall.; di conseguenza, il curatore del fallimento può eccepirne

l’inefficacia a termini dell’art. 95, primo comma, l.fall. ai fini dell’esclusione del

credito restitutorio basato sul titolo”
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✓ L’effetto “paradossale” dell’inefficacia e il rimedio dell’indebito
oggettivo (art. 2033 cod. civ.).

La ricorrente obiettava che l’accoglimento della revocatoria produrrebbe

l’effetto “paradossale” di rendere inefficace anche l’erogazione della liquidità

(“provvista mutuata”).

La Corte replica che ciò attiene agli effetti della declaratoria di inefficacia

del titolo, i quali possono essere neutralizzati dal creditore in sede di

ammissione allo stato passivo, quanto alla restituzione del capitale, mediante

domanda di indebito oggettivo ex art. 2033 cod. civ.

Nella specie, però, tale domanda era stata ritenuta inammissibile per

mancata riproposizione, con statuizione non impugnata e coperta da giudicato

interno: donde la conferma dell’esclusione del credito.
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✓ Il presupposto soggettivo: consecuzione delle procedure e
prudenza bancaria nel credito garantito Covid-19

I restanti motivi (dichiarati in parte inammissibili e in parte infondati)

toccano due profili di rilievo pratico.

Sul piano della consecuzione delle procedure, la valutazione se il decorso

di diciotto mesi tra la domanda di concordato e la successiva dichiarazione di

fallimento sia ascrivibile alla medesima insolvenza – con conseguente

antergazione del periodo sospetto – costituisce accertamento di fatto rimesso

alla discrezionalità del giudice di merito, non censurabile per violazione di legge

e sorretto da motivazione non al di sotto del “minimo costituzionale” (Cass.,

Sez. U., n. 8053/2014).

Sul piano della scientia decoctionis, la Corte ribadisce che il “decreto

liquidità” (d.l. n. 23/2020) non ha esonerato le banche dalle ordinarie verifiche e

prassi prodromiche all’erogazione del credito (Cass. n. 26248/2024), avendo

anzi condizionato l’accesso alla garanzia pubblica alla preventiva verifica –

secondo le regole della sana e prudente gestione – che le difficoltà dell’impresa

non fossero anteriori all’insorgenza del periodo pandemico.

È dunque ragionevole (e insindacabile in fatto) ritenere che la banca, per

avviare la richiesta di accesso alla garanzia, avesse acquisito una situazione

patrimoniale aggiornata alla primavera 2020, dalla quale emergevano gli

elementi sintomatici dell’insolvenza.

Rilievo pratico

➢ Per i curatori fallimentari:

La pronuncia mette a disposizione uno strumento difensivo di immediata

utilizzabilità in sede di verifica del passivo: il curatore può eccepire in via

breve, ex artt. 67, secondo comma, e 95, primo comma, l.fall., l’inefficacia di

qualunque contratto di mutuo (anche chirografario) concluso nel periodo

sospetto, così da ottenere l’esclusione del credito restitutorio senza dover

promuovere un’autonoma azione revocatoria e senza dover provare uno

specifico pregiudizio, che è in re ipsa.

È sufficiente allegare e provare la scientia decoctionis della banca

mutuante al momento dell’erogazione. Lo strumento è particolarmente incisivo

nei contesti di consecuzione, in cui il periodo sospetto è antergato alla domanda

di concordato.
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✓ Per le banche e gli intermediari finanziari (e i loro legali):

Il finanziamento erogato nel semestre anteriore – o, in caso di

consecuzione, nel semestre precedente la domanda di concordato – è esposto

all’esclusione dal passivo, con inefficacia del titolo restitutorio.

La garanzia MCC (o altra garanzia pubblica) non pone al riparo: escussa

la garanzia, il Fondo soddisfa la banca pro quota, ma il credito restitutorio del

debitore per la parte residua resta revocabile.

Né il contesto pandemico e il “decreto liquidità” esonerano dall’istruttoria

ordinaria: la banca deve poter documentare di aver verificato la solidità

dell’impresa finanziata e che le difficoltà non fossero anteriori alla pandemia,

pena la presumibilità della conoscenza dell’insolvenza.

Per recuperare il capitale erogato, infine, è essenziale proporre – e, in

caso di opposizione, riproporre – tempestivamente la domanda di indebito

oggettivo ex art. 2033 cod. civ.: la sua omissione, come nel caso deciso,

determina un giudicato interno preclusivo.

✓ Per i giudici delegati e i Tribunali fallimentari:

Resta confermato che il mutuo rientra nel novero degli atti revocabili ex

art. 67, secondo comma, l.fall. e che l’eccezione in via breve ex art. 95, primo

comma, l.fall. è via legittima per escludere il credito in sede di accertamento del

passivo (e nel successivo giudizio di opposizione).

L’accertamento del presupposto soggettivo (scientia decoctionis) e della

consecuzione delle procedure è valutazione di merito, sindacabile in cassazione

soltanto nei limiti del “minimo costituzionale” della motivazione e del vizio di

cui all’art. 360, primo comma, n. 5, cod. proc. civ.

Raccordo con il quadro giurisprudenziale precedente

L’ordinanza si segnala per aver affrontato una questione priva di specifici

precedenti – la revocabilità del mutuo chirografario quale atto a titolo oneroso

ex art. 67, secondo comma, l.fall. – collocandosi comunque nel solco di un

indirizzo consolidato della Prima Sezione.

Essa muove da Cass., Sez. U., n. 7028/2006 (pregiudizio in re ipsa nella

revocatoria concorsuale) e mutua l’argomento da Cass. n. 3462/2024 e n.

22051/2026 (fideiussione revocabile quale atto idoneo ad aggravare la garanzia

patrimoniale); sul versante Covid richiama Cass. n. 26248/2024 (nessun esonero

dalle ordinarie verifiche bancarie), e sul controllo della motivazione Cass., Sez.

U., n. 8053/2014 (“minimo costituzionale”).

Il principio amplia il perimetro oggettivo della revocatoria fallimentare,

superando la lettura che ne richiederebbe un effetto depauperativo o dispositivo.

Le ricadute sistematiche si proiettano anche in prospettiva del Codice

della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza: la disciplina dell’art. 67, secondo

comma, l.fall. trova corrispondenza nell’art. 166, secondo comma, CCII (e

quella dell’art. 95 negli artt. 204 ss. CCII), sicché il principio è destinato a

conservare rilievo nelle procedure aperte nel vigore del nuovo Codice.
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